
Ora Matteo non ha
alibi per la crisi

I
l voto sulla Tav a PalazzoMada-
ma e la narrazione della preca-
rietà permanente, abilmente im-

posta daMatteo Salvini nelle ultime
settimane, mandano in vacanza la
politica dentro una bolla so-
spesa. Perché - proprio nel
giorno in cui il Parlamento
chiude i battenti per le va-
canze estive - a quella che
è una crisi di governo di fat-
to, non seguono i relativi pas-
saggi parlamentari. Per scelta
consapevole del leader della Lega
che sta seguendo uno studiato spar-
tito dell’escalation per preparare
adeguatamente lo show down fina-
le. Insomma, il punto non è «se»,
ma «quando» (...)

G
li irriducibili dell’accoglienza della
nave Open Arms respinta da Malta
puntano di nuovo la prua verso Lam-

pedusa. Il ministro dell’Interno, Matteo Sal-
vini, avvisa: «Potevate andare in Spagna, le
acque territoriali italiane sono chiuse e sia-
mo pronti a sequestrare la nave». In realtà
Open Arms non vuole tornare a casa perché
dal 27 giugno il governo spagnolo le ha inti-
mato con una comunicazione ufficiale «che
non può eseguire operazioni di salvataggio»
o rischia multe milionarie.
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Miglio, la Lega
e il sogno tradito
dell’autonomia

di Adalberto Signore

I
rituali della crisi sono tutti ri-
spettati. Ci sono gli annunci ri-
servati. Ieri mattina Francesco

Zicchieri, coordinatore leghista del
Lazio, ha inviato sms ai parlamen-

tari del Carroccio della regio-
ne: «Oggi Salvini apre la cri-
si a Sabaudia». Non quella
del Comune, ma quella di
governo. Il riferimento a
Sabaudia riguardava solo il

comizio programmato lì da
tempo: la cosa fa un po’ ridere,

ma il richiamo alla località balneare
ci sta, visto che il vicepremier leghi-
sta ha eletto a quarta Camera (dopo
Senato, Camera e Porta a Porta) il
Papeete di Milano Marittima. Ci so-
no le provocazioni. La sera (...)

E il Senato diventò
un girone infernale

CAOS IMMIGRAZIONE

Madrid fa multe da 1 milione
E le Ong puntano verso l’Italia
di Fausto Biloslavo

I NUOVI POTENTI

Così Mr Starbucks
vuole scalare
la Casa Bianca
di Marco Lombardo
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Il governo deraglia sulla Tav, al Senato Lega e Cinque
Stelle votano duemozioni diametralmente opposte. In serata
vertice a Palazzo Chigi tra Conte, Salvini e Di Maio. Il leader
del Carroccio minaccia: «Qualcosa si è rotto, troppi no. O
facciamo il cento per cento per gli italiani o andiamo a casa».

C hi sta dalla parte degli atleti?
Non certo i politici. Non lo sono

mai stati, tranne che per foto ricordo
e un acchiappo di vanagloria. Certa-
mente tutto quanto fa tribù dello
sport: Coni compreso. Stavolta an-
che il Cio, sotto l’egida stil cardinali-
zia dei suoi presidenti. L’ultima bril-
lante trovata governativa chiama a
raccolta gli atleti e chi ama lo sport:
si parla della controversa riforma

che, secondo il Cio, intacca l’autono-
mia Coni e propone norme non ade-
renti ai principi della Carta Olimpi-
ca. Il Cio chiama il Coni (diretto inter-
locutore) e non altri a risponderne,
ed è così preoccupato della situazio-
ne da aver inviato una seconda lette-
ra al nostro comitato olimpico nella
quale si invitano il presidente Mala-
gò e i rappresentanti di governo ad
un confronto a settembre, a Losan-
na, per trovare una soluzione (...)

I
l governo deraglia, l’op-
posizione non forza la
mano e così il treno del-
la maggioranza, alme-

no per ora, continua la sua
corsa sbilenca, tra scintille e
rumori sinistri che non lascia-
no presagire nulla di buono.
In altri tempi, non necessaria-
mente peggiori, ieri si sareb-
be aperta formalmente la cri-
si di governo, perché non è
possibile che su un tema sen-
sibile come il via libera alla
Tav (coinvolge strategie eco-
nomiche e di politica interna-
zionale rilevanti) i due partiti
che formano la maggioranza
votino in maniera diversa (sì
la Lega, no i Cinque Stelle).
Così come è illogico che ilmi-
nistro competente, il grillino
Danilo Toninelli, non si di-
metta all’istante e pensi di po-
tere gestire una pratica, la
Tav, su cui si è dichiarato for-
temente e assolutamente
contrario.
Ma questi non sono tempi

normali né logici, per cui nep-
pure avendo la sfera di cristal-
lo si potrebbe predire il futu-
ro, se non vedere con chiarez-
za che la recessione sta per
colpire duro in tutta Europa
e noi, con questi chiari di lu-
na, siamo assolutamente im-
preparati a pararla o almeno
a mitigarne gli effetti.
La domanda più frequente

in queste ore è: ma perché
DiMaio si fa seviziare da Sal-

vini, mantenendo il sorriso
sulla bocca, e non si torna
invece a votare al più presto?
La risposta è semplice: nessu-
no è interessato alle elezioni,
chi per paura di perdere (Cin-
que Stelle, Forza Italia e la
componente renziana del
Pd), chi per paura di vincere
(Lega) o di contarsi (Zinga-
retti).
Mi spiego. Se il risultato

elettorale fosse simile a ciò
che rilevano oggi i sondaggi,
Salvini si troverebbe a guida-
re da solo (o quasi) il Paese e
dovrebbe traslocare dal ri-
dente Papeete di MilanoMa-
rittima al sobrio Palazzo Chi-
gi di Roma. Dove troverebbe
la cassa vuota e fuori dalla
porta non cubiste e fan in cer-
ca di un selfie ,ma una fila di
creditori imbufaliti (in pri-
mis l’Europa) che non si ac-
contenterebbero certo di un
tweet e neppure di una battu-
ta o di una pacca sulle spalle.
Perché, dunque, infilarsi in

un simile vicolo cieco? Per-
ché diventare il leader della
bancarotta quando ci sono
due volontari, Conte eDiMa-
io, disposti a farlo al suo po-
sto? L’interesse di Salvini -
che non coincide con il no-
stro bene - è andare avanti
così il più a lungo possibile. I
fessi, a questo punto, sono i
Cinque Stelle che lo lasciano
fare. Più che una crisi di go-
verno questa sembra la crisi
finale e mortale dei Cinque
Stelle.
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IL VALZER DELLE POLTRONE

Bonafede e Toninelli
rischiano di saltare

GRATICOLA Alfonso Bonafede e Danilo Toninelli

di Augusto Minzolini

P amela Prati non c’è più. «Chia-
matemi Paola». Roba che Il fu

Mattia Pascal è più realistico.
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DAL PARLAMENTO Sì ALLA TAV

SALVINI SEVIZIA DI MAIO
DERAGLIA IL GOVERNO, MA NIENTE URNE: RIMPASTO

S
catenare una crisi per liberare ministeri.
Mettere all’angolo M5s per rivoluzionare
i dicasteri che per la Lega e per Matteo

Salvini sono finiti nella palude. A finire nel rim-
pasto che più volte sia M5s e Lega hanno detto
di non volere ma che in segreto accarezzano ci
sono il ministro dei Trasporti Danilo Toninelli
e quello della Giustizia Alfonso Bonafede.

di Carmelo Caruso

PARADOSSO OLIMPICO

Se gli atleti di Salvini finiscono tra i rifugiati
di Riccardo Signori

PERCHÉ SCOMMETTO

CHE NON ANDREMO A VOTARE

di Alessandro Sallusti

LA SOUBRETTE CAMBIA NOME

La fu Pamela Prati
ha rotto il Pirandello
di Massimiliano Parente
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O ggi in edicola il saggio
diFuori dal Coro suMi-

lano e le Olimpiadi del 2026.
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